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Un uaso adatto al seraizio del Maestro

"La parola che fLL riuctlta a
Geremia cla parte dell'Eterno, in
questi termini; Leuati; scendi in
casa cJel uasaict, e cluit,i ti.farò
uclire le Mie parole.

Allora io scesi in casa clel
uasaio, ed ecco egli staua lauo-
ranrlo alla ruota: e il uaso che

faceuct si guastò, come succede
all'orgilla in man del uasaio, ed
egli da capo ne fece un altro
uaso come a lui parue bene cli

farlo E la parola clell'Eterno mi
fu riuolta in questi termini: O
casa d'lsraele, nonposso Io.far
d,i uoi quello che fa questo ua-
saio? ciice I'Eternct. Ecco, quel
che l'argilla è in manct al uasaio,
uoi lo siete in mano Mia, o casa
d'Israele.t " (Geremia 1 8, 1 -6).

Qr-ranto sono piacevoli 1e

parole pronunciate da Dio!
Possiamo intrattenere con-

versazioni con gli amici, rna,
quando parla rI Signore, le Sue
parole sono come ilmiele.

Ii Signore ci parla e continua
a dirci che ci ama, che è morto
per i nostri peccati e che sta per
tofnare. s l

LaParola di Dio ci attrae!
Viviamo in un mondo saturo

di "voci" di origine diversa.
Se seguite una donna in un

supermercato noterete che si
chiederà: "Cosa debbo acquista-
re? Che tipo di dentifricio va
bene'/".

Il tipo di dentifricio che una
"voce" le ha suggerito tramite la
pubblicità della radio, della tele-
visione, dei giornali: "Compra
questo tipo di dentifricio e non
avrai pir-ì problemi di carie!".

Compriamo quello che le voci
ci suggeriscono e non perché
sappiamo qualcosa di quel den-
tifricio e ne conosciamo la com-
posizione.

Acquistiamo i prodotti che le
"voci" ci suggeriscono.

Che tipo di automobile sce-
gliere? Quella che la "voce" ci ha
indicato, Molti affermano: "lo
posseggo la migliole automobile
del mondo", perciò domando
loro: "Che tipo di sospensioni
possiedeT".

Anche se non riescono a di-
stinguere un carburatore da un
distributore di benzina, hanno
comprato quell'automobile per-
ché le "voci" gliel'hanno sugge-
rito!

La nostra vita è regolpta da

questi "persuasori occulti", inve-
ce dovremmo soltanto fermarci
ad ascoltare quella Voce chegri-
da: "Questo é il mio diletto
Figliuolct, ascoltatelo ! " .

Credo di aver imparato cle il
Supremo Vasaio, Autore di que-
sto fragile "vaso", ancora gover-
na su tutto; mentre a me sfugge il
controllo, Dio regna sovrano!

p/'(.r.re,g/i L, itt st,cotttlu ptLgintt
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.Sianrr.r 1'oper-a Srra. Se jo i,'aclo
in flantr-rnri rllom Eglr farì un
:rltro rraso, colric :r LLri Parr:ì l-rene

cli plrr-surarlo.

Il uaso clall'argilla
L'rror,,rrr è stuto crc'uto clall:r

polvcle clell:i terllL
Jlo osservato il lar:oro clri

r.'.isri e pc'r ue è stato nlotiv() (li
granclc inscgnanrcnto. L'argiila
non pur) fur nulla e non ira alcun
r lìore

Siauro soltanto argilla e no1-r

p()s\iluìì() trLtll;t cllt rtoi :ressi,
Serltanto ii V:rsiLio pur) lale clr

nor ciò chc dobhiarno e5sÉ11'c: sol-
tunto Gesir puo sah,lire'Ìe turr vitu
Dcl farti cio che clei,i cssele,

Quell'algilla cler,e essere e-
stratta e porrrtl nella casa clel
vasaio: se il r'asaio vriole lavor:rr-
la, cler-c prirle procuttrsclir

L'lilgiìla è infr>rrne, non h:l nrtl-

Q)&so g,d,a, a,l serud;zd,o d,el Maest'o

la cli attIaente... senza Gcslì sia-
r-t-r<-r prir,'r c1i qullsitsi belIez.zri.

Egli. però, s('a\':t; nell'argille sr

possono tfolafe anchc s;tssi ct

altri elementi presentr ncl terre-
ìro, ( orììc rlrrlrr'i tl i pirrnte . e ('('.,
percir) il r'asrio J:r polt'.r a c:rsrì.

\ii srino trntr cristmni cÌre non
logliono r':iggnrngere llt cirsl clc1

rrlL.srric.r. r'ogii,:lro rcsterc lLgiÌla c
1'lltsilr: "\oi1 :,.'livlrrc in nte, non
togìic'rrlr c3Lrllc pietre''

\lr Dio hl un pr(),qetto per
l'argi1la.

Prrcir) la polte in c:tsri c pcr'
primiL cosa la lava: nr-,ì crecìenti
r-ron si:rnro 1;Lrrilicati frnché non
veni;rmo ltr., ali con i1 sanqLre cli
Grsit

\,rn piroi silltrnto cle-cider':lre
c1i ciivrnilire un hel vaso. lna
potrai esserlo prir-na di tlrtto per-
ché sei siiìto la\,'ato con il sangue
cii Gcsir.

Dopo ;rvcrl:r llvata. il vls:riir
prerrrle 1'aLgilla. la solleva e i.L

btrttr' li telrt [ipetlrt:unente
Così clice il Signore a Geren.iiii:

"(lLr:r.rcllr coire 1a il ,,'asaio. farl-
rni 1''.rre lo stesso con te!". Per:cl'rÉ

il i'asaio si r:onrporta cosìi'l'erché'
getta l'argillLt Lt te rra?

In qursto nrodo si clispercle
t,.Ltta l'rrir. pelche se c'cì c1ell'aLia

nell'argilia, o\rvero nei creclenti
trrttc le cose clre non contano e
sono irir-rti1i, non si potr:ì lnai trar-
nL' Lrn \/aso. Iirirtti. una vc-iltu
posto nel forn«r, tlrtti qlresti vLro-
tr, in cui c'è clell'aria. esploclono e
ti-antunrano il vaso.

Perciò cleve r-rscile tutto clf,

nor. tutto cir) che xppartiene rl
nostro "io''. f)obbiamo fare'.rtten-
zione agli inLrtili r,r-roti. clobhia-
n'ro cssere cliligenti.

Rii.r'rdo clr :ri er' \'isto Lrn rìlera-
vrglioso cl efar-ite scoipito.

Lirr gioino ho inc,onttato Lrn

Lrc)mo rrhc' at,el,a con,osr:ìrttcr

Ì'rrlrtolc di qucil opera stLrpencla
rn grtnito e nri ha nccontatc.r che
una volta un visltatore cntro nel-
Ir; sitrclir l rlcllo :t'ttlt, rrc prt t'in-

3r'tt zirr rlO cli ar e|r ilttto un ( )per':ì

co.sì bella.
In cprell:r occasione gli chic e:

'Conrr e p«l:silrilc rit';rvare rrrr;r

scultrrrlr così stupencla dlL ul
blocco cli granito?'". l-o scultrrrc
gli rispose: 'Prencli 1o scalpcllo c
il nrartello. t'ient ciLli. \'rc'ln():Ì
quc'sto lrlor'r', I cl ipirtr-:1. r ii rìto-
strero come,,'si scolpisce un clc-
f:rntc ".

II vrsitatole prese ij il;iltclirr
con lo .:r'ltlprlìo. r si lrt't ir ir',, , .tl
rìlrtlr rìo c rlisst': "Cos.r rleillrir i:t''c
orrr7". e lo scultore gli risT-ro:t:
''Togli cla cprel ptzzo cli gr:rnito
tutto quello chc'non seilbrri un
clefante! '

Finché non ahbancloniamo
tritto qLrello che non :rssomigli'"i
a Gesri. n()ir siÌremo nìr-1 LIn \'r.rso

lclatto per I'uso clel À{aestro.
Sigtl,rrs. lt iLti:tt i, spezZ:tt'i. ttt'r-

clifir:acì, ibrn'iaci. fa' tutto queìlcr
che ,mi f'.rre con ciascuno cli noi.
rìllr Lrslr('il De.srrlerilunrt esSCl'fl \ riri
luclatti aì serrrizio clel N{iiestro. ma.
se voqlianio esserlo, clobbiamo
pcflllettere al Vasaio cìi lavorarci.

Il tlaso sulla ruotq
Dopo averla lavata e liberatlL

cia tr,rtta ['aria. ii vasaio mette l'ar-
gillrr sirll:r lLr()lrr. r'lte tonrinr'irr :r

girare, perclié non puc) esscre
assolrrtamente lar.cirata se la ruo-
ta non gira.

Questo é il nostro prol>lemrr!
Nol ci piace st:rle stillli ruotu.

ci ia rrale, qLraiche volta il r'aso
si fr'.rr-tttrnra e cli nuor.o il ltsaict
lo liniette sLrllu rr-Lotz-, percl'ié è
cleterminato a falne Lrn'opera
aclatta pcr l uso a cui è clestinata

lVkrlti clcsiclerano essete usati
cla Dio, rra non -rogliono rima-
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nere sulla ruota, non vogliono
essere formati e non possono
diventare ciò che Dio vuole fin-
ché non sono disposti a restare
sulla ruota.

Oggi c'è latendenza ad anda-
re in chiesa per cantare, per pre-
gare, ma non per restare sulla
rlr ota.

Se non si rimane sul1a ruota il
canto svanirà, il desiderio di pre-
gare verrà meno e dobbiamo fare
molta attenzione che non andia-
mo in chiesa soltanto per abitu-
dine.

Ogni volta
che veniamo
in chiesa e lo
Spirito Santo
interviene sia-
mo sulla ruota,
perché ci vuo-
le f'are dei vasi
migliori, per-
che ci ama!

Non è faci-
le restare sulla
1LÌota, fa male,
"fa girare la
testa".

Quando
usciamo dalla
ruota pensia-
mo: "Adesso
finalmente tutto è passato!"

Quando si diventa piu anzia-
ni, si pensa di conoscere tutte le
soluzioni.

Ho i capelli bianchi, ho pre-
dicato per tanti anni, ho viaggia-
to su tutte le strade, sono passato
per la giungla, ho attraversato i
deserti, ho scalato montagne e
penso che ormai tutto sia com-
pletato,

Ma non è così! Negli ultimi
due anni della nostra vita, mia
moglie ed io abbiamo affrontato*
la tempesta, la più grave della
nostfa vita. siamo stati grande-
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mente provati: non arriva mai il
nìomento in cui si può scendere
dalla rr.rota!

Quel pochino di fede è stata
affinala: non si scende mai dalla
ruota del Signore, perché dob-
biamo essere adatti per l'uso del
maestro!

Il uaso nelforno
Quando il r.aso viene tolto

dalla ruota, viene messo poi nel
forno, nella fornace, in mezzo al
fuoco, e quando il vasaio li met-
te nel forno, i vasi non si posso-

no toccare l'uno con 1'altro, deb-
bono stare da soli.

Dio non vuole che ci disinte-
griamo nel fuoco; purtroppo so-
vente vedo qualcuno che si fran-
tuma perché non comprende che
nel fuoco bisogna rimanere soli.

Mia madre aveva ventinove
anni e rimase vedova con sei
bambini durante il peliodo della
grande depressione americana.

Non aveva nessuno che l'aiu-
tasse, era una vedova senza spe-

rynza1praticamente sul lastrico, e

per anni attese "sulle sue ginoc-
chia", in silenziosa preghiera,

Tornavamo e casa alle due del
mattino, non eravamo ancora
convertiti al Signore, pian piano
salivamo i gradini e arrivavamo
vicino alla sua st'ànza sperando
che stesse dormendo, ma ogni
volta la sentivamo pr€gare : "O
Dio, abbi misericordia dei miei
figli, falli dei vasi adatti per l'uso
del Maestro!"

Andavamo a letto e ci senti-
vamo come Giuda Iscariota.

Ma mia madre continuò a pre-
gare per i suoi figli,

Ricordo la sera che il Signore
mi salvò, perfino
quella sera non
volevo, ma lei conti-
nuava a pregare:
mia madre era rima-
sta sulia ruota.

Non ha mai pos-
seduto un anello
con brillante, non ha
mai indossato un
vestito di seta, se
voleva accarezzarci
doveva tirar fuori le
mani di Iavandaia
dall'acqua; lavorava
giorno e notte, ma
era un vaso adatto
per l'uso del Ma-
estro.

Rimase sulla ruota, sola pas-
sò attraverso il fuoco, ma visse
per vedere i suoi figli andare a
piantare "la croce di Cristo" lon-
tano nel mondo!

Rimanete sulla ruota, siate
disposti a passare anche attra-
verso il fuoco, ma alla fine siate
un vaso adatto per l'uso del Ma-
estro!

Mia madre visse fino a tardis-
sima età, Ì'ho seppellita nel 1988.

Gli ultimi tre anni non mi rico-
nosceva più, entravo e mi chie-
deva: "Chi sei?". "Sono Carlo".

prosa:<lrc u poginn 5



il Bolletlirut, ,lltrilc l(-t(t,\ lttru .-
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'(-lrrio e llìorto'', r'rsponclevl. Io
lliiulgL-\'o, pef tfe ]nni ,\oilo anda-
Io I visitarla per stade vicino c rlir-
lc soltanto: "f i arno, ilìlunlltir', mì
gLr:trclava un altro po' e nri cilce-
r a: "Anch'io ti :in-ro.., rna tLr chi
seii". E questo mi avrrilir.l,

)la cluanclo mot'ì. Lrnrr cìelle
inquiline clella casa clore lLbirer a

rrri disse: 'Signor Greenau,u\-. su:t
rradrc er;.Ì Lrna clonna cccezrrinlle.
cltuurdo si lrrt'ir lr lrrl cs:ere :rlizi:rrti
L()lltc lui si clic0n(r C()5(,illC()lll-
irlcnsilrili. si lrtrtno r osc inspirrl:r.
hrli, nra su:r m'aclre non errr così.

La Biirbia era selllpt'c lì, sr-rl sLro

t'ornoclino. tccanto a lei. Ni.i rno,
rrenii c1i lLrciclità. che tlurar,'.u-r,:r
forse ventt minr,rti, ellerrai'a ll
Bibbia e comitlciara :r leggcre e
a parlare clelle cose cli Dio. e tltttr.
lr licor erate anzi:rne si lt'corrrtr-
clar.^ no attorno a Ici e dopu r,'enti
minuti si gLrarclar,:r intorr.ro e si
ci (,tllilllrlJ\ 1 COs:l flrte\\r tultlr
cpreila gente

Sigr"ror Glc-ena u.'.t)'. son() ( erti
che almeno cinque r-lonnr sono
in cielo col Sisnol'e perché sirr
maclre le ha conclotte a Cristo in
quei r-nomenti di luciclità".

Dio e fcclele!
N,lio fìltello è ci'esciuto in chie-

s:r, sLrollava la trorlba nell'orchc-
stra. Quunclo scoppiò lir scconclu
.qLrcrra rnrtncliaie fLr chlrutato ellc
rrrrli. affronto la gllerra nle une
i'olta fìrrita non è ntai piir entr:Lto
in chie^sa.

Quello che cerco cli clin.i er che
l:r ruotu è sempre lì, attLrale conte
cr attuale il fir<>co clel fÌrrr-ro. ma il
\l:Lestro, il sommo Vasaio clice an-
cora: "C<tsa posso fare crtn rae, non
posso for.se fare cluello chc. il
vaslio fa ccln que,sto vaso/", rl

Ahltiamo pregato per rnio l'ra-
tcllo. Intrnto.si sposr). eltbe qr-rat-

u{tsfi fr, tto al seradzio del Msestro

tro iigli chc non hanno ulìi r,aL-
c:tto le ,soglia cìi unlL c'itre:lr.

Chiar-n:u,o rtria ntlLclrc .- le clo-
nranclavo: 'Che ne pensi rli
\lclvin7". ella risponclevl: "\,iio
frglio toritr:irì e1 Signolc', "Cou'tc

lo sar. r-r.rlirt.lrrlri'" 'Dio è leclc-le' .

erlt Ia ltspostlt.
\on hr> ritlri smesst; cli creciri'e

clie ltastl csserc ltt-t r':rso neLle
nmni c1i Dio

Soltrtt'rto I)io 1-rLrò f'rrrci i1 r u.so

cire r rroìc che sirritro.
Puoi anclale lt sc u<tla. es.scfc

rt-r:L[tin:r".
Pilr nsi, ltìa n()lt prit' llle. lloll

pi:ingel'o ne'rncltc pcl lLrì, e rl
tt'rrp1'lo tltrcli, tltL ltilttttcr rr ps1'111i,1

uraclre, uno clei vasi cli Dio che
Avevlr cletlrrLo che qr-rcl rugazzc)
-.arebite tot-Ìì:rto ll Signrtre crl rirl
ln\rece era nìorto.

Dover,o partire pcl l'Eur-oPl Ìli
sctr stcssLl. nte clesicleravo t'etlele
mio fi'atrlÌ«r.

Pre'sr I r-tcreo c rui rccui r llo-
ston; noleggiri Lrr-i'uLrtoruobilc c-

mi recai alla c;lmera ilitrtual-ia:
entr:ri. lo bli'iui piengcnrlo.

Poj sentir clrc qlurlcuno utr si
errr avvicinltto. L'1'.r srLlr t'noglie c
mi disse: "Carkr. rienr. siecliti ac-
( ltnt() ll lìC. r oqlirl l':t(L()nl:ll'ti
qualcoslr che forsc ti consoler:ì,

Non crltisco trlilla cli rlLrestc
cose, rna ic'ri sera. quanclo st:rvu
per coric'lrsi. À4eh,in ha bacìato i

barnbini, poi è entrato in clnteLu.
Si è rlesso in ginocclti<t, r ici-

no :tl letto. e ha coilincirto lr f:',re
qr:llcosl che rlor-t s:il)r\'o 1'lri'rssc:
ha alzrto le ntar,ì ver-*so il ciclo inr-
zianclo a pregiìre nìelltle lc l:rgli-
ll'ìe .\('()ff('\':tlttI Stll SLtt-l i'istt.

Lr cosa stren:i è che tuo l'retei-
lo lra conrinciato a pregare in une
lingr-ra clte non conoscevo",

QLrel lagazT,o etÀ tornato ul
"ca lri'.rr io", era tornato lll"'Altcr
soIaio".

Al<'unc ore dopo prese l'auto-
nrolrile, lu ntise in rnoto c in un
istantc' reciino il capo sul r,olan-
te.

Dio è fedelc'l
Rimanr srrlla ruotal
P:rssa pule a[tra\/e[so iì fùc,c'o.

fa' cht- Egli ti formi e che ti fìrccil
clii'er-itare Llil \'aso che possa esse-
re Llslrlo cla LLLi!

Se rnrcrte pr"ecl ic utr t dcrl .[rutcllr t

C.H, Greenalt)at' l'1 I.).199()
ttt,lltt chiesct di Rc»rut

brillantc. initr ;rrenclere rrnr pro-
lllcttclltc c';rrric|lt. jllll n'ln slri'Li
rlri un r':rso cìtr: Liri r uolc cite tLr

sie flnché Eqli non ti forn'i:r t'or-i lc
Sue stesse nrani,

fioilmo Ya,sairr, cosa rtroi farc
cli nre? Mettinti'sLrlla ruota. sipez-
zaui. pieganti, formarni. rra la'
che io si:r un t':rso aclatto lter il
I'uo se'r\'izio

Passarono cliciassette anni e
rnio fratello non er:ì ancol'a tor-
r-iato al Signore, mìa m:Lcìre clicer.l:
"Ce la trarà".

Ricorclo c]te un gìolrto. metltre
lasciai'o 1'ufiir:io, nti rlisscro che
ceflr una telefonet:r per llte.

A1l'itluo capit dcl'filo Lrlle voce
nii clisse: 'TLro firtello è rlofio st:.1-
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Euangel:izzazùoni
con taaol:ini di esposizione
nel mese dù aprtlc
È ripresa al termine della pausa inuernale l'attiuità d,i euangelizzazione e

distribuzione gratuita di letteratwra cristiana nei diuersi luoghi d,el Veneto.
Sosteniamo con la preghiera queste occasioni d,i euangelizzazione, ffinché il
seme sparso della Parola d,i Dio sia annffiato dallo Suo Santo Spirito.

. Abano Terme...................tutti i sabati ..inZona Centro

. Asiago.... .........sabato 18 ........................in Corso IV Novembre

. Castelfranco Veneto.......sabato 4 ..............,..,............inPia22a Giorgione

. Lonigo ...........sabato 18.......... ..inPiazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore....sabato 4.,..,....,.,,... ...........in PiazzaCarli

. Monselice ..........,.............tutti i sabati ..............in Zona Centro

. Padova... .........tutti i sabati ...........in Via Giorgione

. Rovigo .....,......tutti i sabati ..inPiazza V, Emanuele

. Schio...... .........sabato 18 .....in PrazzaAhnerigo (sotto i portici)

. Thiene ............sabato 4 e 18 ..in Via Trento ang. C.so Garibaldi

. Valdagno ........sabato 4...........................in Piazza del Comune

.Yicenza.. .........sabato 4 e 18 .......in Piazza Castello

I{uoai nati
2J marzo

Elisabetta Grapeggia

figlia di
Antonella e And,rea

d,elle Chiese
rJi Padoua e Rouigo

ERBATA CORRIGE: nell'artico-
lo di pag.3 del Bollettino n.121
di febbraio 1998 è stata errone-
amente segnalata come pente-
costale la chiesa evangelica di
Campiglia dei Berici il cui tempio
fu decorato da Massimiliano To-
setto nel 1908. Ci scusiamo per
I'inesattezza con i lettori.

9 Sorella Dina Specchi
9 Fratello Carmine Monetti, pastore della chiesa

di Firenze
10) Familiari inconuertiti dei nostri fratelli,
11) Fr. Angelo ed Elena lt{esta
12)Unità delle nctstre famiglie.
lilCollarecla Robertct
1()Fr, Hedley Palmer
1)La rnctglie delfr. Antonino Mortelliti, pastore della

chiesa di Isola Capo Rizzuto
1B)Comnnitò polacca nel carcere di WOrcW pressct il
' paese di WROCLAW, in Polonia

l9Steue Menaldinct, Jiglio del pastore Eduard Menaldino

Teleaisùone
Ogni domenica in W su ANTENNATRE alle ore 1J,00 il programma "CRISTIANI OGGI"

Preghiamo per tutte quelle persone che seguono il programrna teleuisiuo CRISTIANI OGGI ffinché il
nostro Signore e Saluatore Gesù parli ai loro cuori mediante il Suo Santo Spirito e le beneclica.

Richìeste di preghiera
"Benedetto sia lcldio, il Paclre del nosh^o Signore Gesrì Cristo, il Padre delle ruiseicorclie e l'Iddio d'ogni consolazione,
il quale ci consola in ogni nostra ffiizictne, ffinché, mediante la consolazione onde noi stessi siam da Dio con-
solati, possiant consolare quelli che si lror-tano in qualunque ffiizione" II Corinzi 1;3-1
Domenica 1 febbraio 7998, aI rientro dal culto al Signore nella città di Trieste, la famiglia di Angelo Scarano ha
subito un grave incidente automobihstico, che ha visto infbrtunatitutti i componenti della stessa.
Sosteniamo questi fratelli con la preghiera, intercediamo con ringraziamento per loro presso il trono di Grazia, in
modo particolare per il piccolo Alessio, affinché Lui lo tocchi con la Sua potente mano e 1o ristabilisca completamente,
e con ringraziamento pel Angelo, Nadia, Angela, Giorgio e Luca Caffé che era con loro.
"Or noi sappiamo che tutte le cose cooperano al bene cli quelli che amano Dio, i quali son chiamati secondo il stto
proponimento" Romani B: 28,

Impegna.mocù con costanza a pregare anche per:
1) Progresso spirituale e numericct clelle nostre chiese,
2) Fratelli e sorelle an'tmalati clelle nostre comunitò:

Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Antonio Catalanr.t,
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Iiliana Facchinelli,
Alberto Fiorin, Antonietta Gasparini, Iuana Gasperini,
Marisa llicoletti, Gabriella Sartore, Margherita Soster,
Franco Tasca

3) Laura Pellegrino, figlia di Michele e Michela
della chiesa di Bassano del Grappa

4) Luigi Borelli, pastore della chiesa cii Verona
9 Clauclio Tenani $ 1

6) Dr.ssa Cinzia Simonella
7) Gina Molinelli



-


